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Comunicato 
sugli incontri 

tra PCI e Baas 
La lolla unitaria contro l'imperialismo e per la pace 
L'azione per il ritiro delle forze israeliane dai territori 
arabi occupati e per la restituzione al popolo palestinese 
dei suoi diritti - Il valore della costituzione del Fronte 
nazionale progressista in Siria • Sviluppo delle ini­
ziative politiche nel bacino mediterraneo - Program­
ma di cooperazione e ulteriori contatti fra i due partiti 

Il Par t i to Baas nrabo socia 
lista e 11 PCI hanno avuto 
Incontri a Roma i ra II 27 no 
vombro e 11 4 d tcembie 1971 

Il Segretar io genera o ag 
giunto del Par t i to Baas Ab 
dul lah Ahmai che, llr gevn 
IR delegazione ha m u l o un 
cordiale Incontro con 1 toni 
pugno Luigi Longo ^ c r e t a 
r io generale del PCI 

Li» delegazione era "osi com 
pos ta Aodullah A h i «r se 
«retar lo generale ag* i u r e c'è! 
Pa r t i t o Baas Abdul Karbn 
Adi membro dellii direzione 
regionale del Baas m i i l s t r o 
del commercio in terno Mr*ha 
med Nasaer memoro della 
Conferenza nazionale tei Par 
t l to responsabile per lorganli! 
«azione palestinese Ibi ah m 
3saa membro della direzione 
r e g l o n a e del Baas 

La delegazione del PCI di 
r e t t a dal compagno Oi*n Car 
Io Pa le t ta m e m b r o dell Uffi­
cio Politico, e ra composta del 
compagni Umber to C i rdia 
membra dot Comi ta to C t r f a 
le, Luca Pavoltnl membro 

del CC condiret tore dell Uni 
tà. Renato Bandii membro 
de) CC Rodolfo Mechlnl vice 
responsabile della Sezione E 
steri del CC Nadia Spano del 
3a Sezione Esteri 

GII ospiti siriani durante l' 
loro soggiorno hanno avuto 
inoltre Incontri con persona 
llta po l i tkhe par lamentar i d 
rlgenti del parti N democrat l 
ci dirigenti giovanili e stu 
dentesrhl e sono stati ricevuti 
da nmmlnistrazlonl comunali 
e regionali 

Par tu olarmcnte ampi sono 
stati gli incontri avvenuti con 
organismi pollt t e cultural i 
in Umbria e Toscana 

Nfl cor-.o dei colloqui svol 
tisi In una atmostera di com 
prensione e di amicizia e ba 
sati sul temi della lotta CD 
mune del popolo s i r iano e 
del popolo Italiano per la pa 
ce e il progresso contro le mi 
nacce deli imperialismo sono 
stati esaminat i gli aspetti de! 
la futura collaborazione e di 
un plano di coopcrazione Tra 
1 due parti t i 

La crisi mediorientale 
Con part icolare at tenzione 

iwno stati t ra t ta t i i temi ri 
guardant i 11 Med'o Oriente 
l'nggieaalone Isiaeliana ai pò 
poli arabi la lot ta di llbe 
razione del popolo e de la 
RealuLen/a, palestinese e la re-
*tltu«lon« al popolo palesti­
nese del suoi dirit t i SI sono 
eaammBte le relazioni t ra e 
forze progress ive del bacino 
medi ter raneo e le forme del 
loro sviluppo 

Nel corso delie convorsazlo 
ni sono stati affrontati 1 prln 
cipall problemi della lotta con 
t ro l ' imperialismo si è rlaf 
fermato il pieno appoggio al 
movimenti di liberazione na 
?lonnle e si e auspicata I un1 

tn dellp Forre nnllmperlallai-e 
del mondo 

I rappresentant i del due 
pai t l l i rianno espresso preoc 
cupa7lone per 11 manifestarsi 
di t endame iea*lonare e per 
i tentativi scissionistici deilo 

impei ial ismo riaffermando la 
necessità dell azione imitanti 
di tut te le l'orza ant lmper la 
liste e condannando ogni for 
ma di ant icomunismo come 
tendente a indebolire 11 fron­
te delle forze progressiste 

Si 6 r i s c o n t a t a 1 Identità 
di vedute sul principali l e n i 
t ra t ta t i tra le due delegazioni 
che hanno espresso soddisfa 
r ione per le prospett ve di 
positivo sviluppo delle rela 
aloni tra I due par t ti sulla 
base delle comuni posizioni di 
lotta contro 1 imperialismo 
nell 'Interasse del due popo'i 
n di tut te le forze dt ispira 
alone socialista e progress ' 
si e 

II PCI ha dichiaralo 11 suo 
appoggio alle realizzazioni 
Compiute dal part i to Baas 
Botto la direzione del Pre 
Bidente Asaad nella R e p i b 
bile» Araba s i r i ana s è guar 
d a t o con part loolaie interesse 

alla costituzione in Siria del 
Fronte Nazionale Progressista 
alla realizza/ one di una mag 
glore collaboiaziotie Ira le tor 
ze popolari nel P tese alla cu 
s t l tu / lane del «Con ig l io del 
popolai» 1 emanazione della 
'egire sul decent iamento imi 
mlntstrat ivo e la pieparnzfone 
delle elezioni per l tona gli 
locali 

Il PCI ha espiesso la s i a 
soddisfazione pei la politica 
che v e n a seguita dal par t i to 
Rana e dalla Repubblica Aia 
ba Siriana per unire le foi/e 
arabe e tornire 11 necessa 
rio appoggio alla Resistenza 
palestinese 

1! PCI ausplcn d i e la Fede 
razione delle Repubbliche A 
rabe operi In questo qenso t 
sia una forza essenziale "lei 
moto di liberazione e di r lna 
scila araba 

Nello stesso tempo 11 PCI 
h i espresso una positiva va 
lutazione dei r i f i l a t i dell 'XI 
Congresso del P i i t l t o Baas 
degli sforzi comp utl dal Baas 
per appoggiare I movimenti 
di liberazione e realizzare un 
pili vasto contatto con 1 par 
titl e le forze progressiste 
dei diversi paesi 

Il Par t i to Baas ha espresso 
a sua volta 1 appoggio pieno 
ali azione del PCI per reallz 
zare la più vasta unità df 
lotta delle forze democratiche 
per 11 progiesso e 11 rinno­
vamento della società Italiana 

Il Par t i to Baas apprezzan 
do 11 fermo e (o i t sn le appog 
glo elei P C ' alla lotta del po­
poli arabi rua rda con interes 
se a l la l t iv a e alle iniziative 
politiche del PCI nel b a c h o 
medi ter raneo in Europa e sul 
piano internazionale come 
conti ibuto importante alla 
causa della liberazione della 
pace e del progresso dei pò 
poli 

La nazionalizzazione della BP ed il ritiro dei depositi a Londra 

Sostegno al Vietnam 
Lo due delegazioni esprimo 

pò la loro ferma condanna al 
l 'aggressione israeliana e im 
perlallat* al popolo arabo es 
se considerano che la oontl 
nuaBlone dell'oca upazlone i 
Arac liana di t e r re arabe co 
al Itulsce una pericolosa -ni 
naccln alla pace del Medio 
Or iente r iaffermano la ne 
cosanti del ritiro sen-sa condì 
r ioni delle forze israeliane 
dai terri tori arabi occupati 
concordano nuli appoggio alla 
Resistenza p alla lotta del pò 

fiolo palestinese per I a iol 
eglttlmi dir i t t i 

Il Baas e II PCI concorda 
rio sulla necessità di svilup­
pa re I contatti tendenti a pro­
muovere al più presto l'ìnoon 
t i o del p a n ti operai e prò 
gresaistl del Mediterraneo 'n 
vista di realizzare una comu 
ne co l l abora tone e uno schle 
r a m a n t e uni tar o di lotta 

I due part i t i r innovano li 
loro appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita contro l a g 

gress'one dell ' imperialismo a 
merieano soste ìgono piena 
mente le pioposte della RDV 
e dfl GRP del Sud Vietna n 
eh edono la fine dell aggresslo 
ne il ì i t i ro dell< truppe s t ra 
n ere 1! r ispet to assoluto 1el 
la indipendenza e della so-
viani ta del popolo Vietnam ' a 

Il Part i to Baas arabo socia 
lista e I comunisti italiani ap 
poggiano pienamente la lotta 
contro l imperialismo il neo 
colonialismo il razzismo e le 
discriminazioni dei popoli di 
Indocina e dell Asia dell Arri 
ca e dell America Latina 

Nel quadro delle amichevoli 
relazioni esistenti t ra I due 
parti t i è s ta to concordato un 
programma di cooperazione 
volto al loro ulteriore svi 
luppo 

Il segretar io generale ag 
giunto del Pa i t i to Baas Siria 
no ha invitato una delegazio­
ne del P» T a v i e t a r e la Re 
pubblica A aba Siriana L ln 
vlto è s ta to accolto 

Sorpresa in Inghilterra 
per le misure della Libia 

Il provvedimento era stato motivato come ritorsio ne per l'appoggio britannico alle manovre espan­
sionistiche Iraniane nel golfo Arabico • Ma c'è anche il problema della rivalutazione del prezzo 
del petrolio, che sarà oggetto di trattativa dire tta fra i Paesi produttori e quelli compratori 

Pubblicata da « Mundo Obrero » 

Un'intervista di Carrillo 
sulla ripresa dei rapporti 
fra i PC cinese e spagnolo 

Ribadito il superamento del concetto di « partito guida » • « I dirigenti cinesi 
ci hanno detto che la rivoluzione culturale è un fenomeno interno » - Il segre­
tario generale del PCS sottolinea il valore internazionatista dell'unità nella diversità 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
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La decisione del governo di 
Tripoli di nazionalizzare i beni 
e i fondi i di! itti e le enn 
cessioni della BP {BnUsh Pc 
troteum) in 1 ibia ha colto di 
sorpresa fili ambienti tespon 
sabili a Londra I conserva 
tot i non se l aspe l taxano e la 
rompa coi a brancola tuttora 
nel buio Frali antri le azioni di 
tutto il settore petrolifero so 
no scivolate di qualche punto 
l a borsa valori di Londra ha 
s tamane reagito negativamen 
le di fronte ^ quello che molti 
cnnsidemno come il pi imo col 
pò in una nuova « guerra del 
petrol io» l a confisca dil la 
B P pei un valoie totale di 
enea cento milioni di sterline 
(insieme con il n t n u dei deuo 
sili in stelline che la Libia de 
teneva a Londra) è stata oidi 
nata come ritorsione antinple 
se per il tradimento degli fnte 
ressi del mondo a rabo nel Gol 
fu Peisicn 

Una settimana fa la Persia 
aveva annesso le tre isolelte 
tir Abu Masa rifila grande e 
delia piccolo Tunb (che apppr 
tengono ai due scuren t i della 
costa truciale Shaijnh e Ras 
Al Khaimah) con il benes ta ie 
più o meno velato dell Tnghil 
t o n a L Irak aveva iotto le 
relazioni diplomatiche con que 
st ultima e oi a la Libia r incara 
la dose mirando a colpire di 
le t tamente il governo inglese 
che detiene il 48 6 pei cento 
della B P 

Questa est iaeva ticcentonu 
la barili di grezzo al gioì no 
dai pozzi di Sarir (cioè II 5 per 
renio della sua pioduzlnne lo 
tale) e le sue a t t ie?zatuie 
comprendono un oleodotto di 
1(10 chilometn La B P è la 
quarta in indine di fiianrlezza 
fra le nove ditte petrolifere 
s t raniere che operano in Libia 
Londra non sembra eccessiva 
mente preoccupata per quanto 
riguarda i nfnmimenti di car 
burante anche se la Libia co 
pre da sola un te i /o del rabbi 
sogno inglese Quella che si te 
me è che la clamorosa mossa 
del colonnello Gheddafl non sia 
al tro che il preannuncio della 
r ipresa delle ostilità da parie 
dei produttori di petiolio del 
Medio Oriente 

Teii t 'allio si e ia conclusa 
ad Abu Dabi la conferenza dei 
paesi dell OPRC dove si era 
p rospe ra t a una passibile «par 
t rapazione» dei governi locali 
nelle compagnie strarueie nel 
la misuin del 20 pei cento l a 
Libia non m e i a preso parte 
ali incontro I paesi arabi \o 
ghono una rivalutazione dei 
loro introiti come compenso ai 
danni subiti enn la crisi del 
dollaro Potranno sul tappeto 
le loro nchieste nelle due se 
dute di G i n e u a il 10 e il 20 
gennaio piossimo con i mini 
sti i e con i rappresentanti del 
I indusli ta occidentali 

L anno scorso la battaglia si 
e ia svolta attorno al prezzo 
del petrolio Ma il r i tmo di 
aumento di] consumo in occi 
dente si è conti atto dal H pei 
cento nel 1170 al 5 per cento 
quesl anno La stagnazione e 
conomica amia le Riosse com 
pagine a lesistere alle r i d r e 
s(e dei paesi niodutton Alla 
ra questi hanno spostato la 
loio pressione dal prezzo alla 
« partecipazione » Gheddafl ha 
probabilmente spa ia to la pri 
ma boi data di quello che può 
esse te un prolungato scambio 
di t rat tat ive e ritoisioni ri 
boicottaggio era fino ad oggi 
l a rma tradizionale dei paesi 
arabi ma ha un efficacia ri 
dotta date le disponibilità slra 
logiche e le capacità di smi 
^lamento dei rifoi nimenli di 
peti olio a disposizione dell Oc 
cidenle 

Antonio Broncia 

Rese note ieri 

le richieste 

dei produttori 

di petrolio 
VIHNNA 8 

L OPÌtC ( l oi simi/zuzlonp d( i 
paesi e&pottalorl di petiolioi 
ria leso noto a Vienna 11 testo 
della mozione adottata ne II» 
riunione di Abu Dhab che H 
(• «volta nel K unii siuisi 

La iTHi/lune ilbmtendo 1 
diversi punii toccati riti coi 
so della i umiline imMeimii 
1 urgermi espressa di I più n 
produttori di petrolio di pei 
venlie nd aument i dei piez/1 
del petrolio dopo Ir misure 
wonom(che e n i n n i / a i le eli 
jslixon e le note vicende del 
eoli ro ed al controllo d i r i t t o 
(Ielle fonti ciI p r o d u / o n e da 
pa r t e del singoli paesi 

Il congresso del 

P0UP prosegue 

i lavori in seno 

alle commissioni 
VARSAVIA 8 

Opgl 11 VI Long]esso del Par 
ti lo opeiaio unlflin o polacco 
ha proseguilo i lavoi 1 solo in 
senti alle il) commissioni E nel 
corso di tale dibattito de 
vomì ess i le finitomi 1 e messi 
a punlo i capilo] del nuovo 
proni anima del HOUP da "aot 
topoiie piil ali approuv lone 
dell assemblea 

La delegazione Italiana che 
e. U'utd ita dal compagno No\el 
];i si o i tenta a I ililtnn dove 
sì e intontì aia con le mac 
Mrnn/r di una tal b i n a di au 
tomoblll 

Cile: revocato 

il coprifuoco 

notturno 
a Santiago 

SANTIAGO DEI CILE B 
Il copilfuora istituito da 

sabato scoi so nella ptovmt a 
di Santiago del Cile è sia u 
alnililo lei i pon» i ign " citi! 
gHii Augusto P noetici che eia 
lesp jnsab It dell applicazione 
del p iower iun tn to II gen lJi 
noetici h i dit t i d me i d e n s o 
di abolire 11 copiliuoco J I 
quanto s u nella capitale elie 
nella provinoli legna la calma 

Il copi ifuoco — dall una alle 
sei del mat t ino — era fatalo 
deciso a seguito del gravi 
Incidenti pi rimonti nella not 
te del i dicembre d i gtuppl 
eversivi 

CONTRO L'INTRANSIGENZA PADRONALE ^:^^r-"^^ 
speciali e 150 autobus da tutte le 544 fabbriche del Baden Wuert temberg coinvolte dallo sciopero e dalla serrata In corso da venti 
giorni, hanno manifestato contro l'intransigenza della Conf indù stria che si rifiuta di accogliere una richiesta di aumenti sala 
fiali del 7,9 per cento Si è trattato della più grande manifestazione svoltasi a Stoccarda dalla fine della guerra. 

Gli obiettivi del piano quinquennale in corso 

ROMANIA: NUOVA FASE DI SVILUPPO 
MENO CONTADINI E PIÙ INDUSTRIE 
Le forze produttive delle campagne dovranno scendere dal 49 al 40 % entro il 1975 - E' un processo 
che comporta enormi problemi materiali, politici, culturali, psicologici - Espansione delle città per 
accogliere i nuovi operai - L'aumento dei salari reali -Migliaia di assemblee in fabbriche, uffici, scuole 

Con questo serviate il 
compugno Aladino Gino 
ii m sm la sr;n attivila 
dì corrispondente dal no 
stro giornale do Buca 
resi 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST dicembre 

Un segno netto carat terlz 
za l 'attuale fase di sviluppo 
della soce t à socialista n Ro 
mania Entro 11 1975 - come 
pievede t plano quinquemm 
le In coreo —le for7e produt 
tive della campagna dovrnn 
no scendere dal 4B al 40 per 
cento Questo significa un 
nuovo impulso verso l'Indù 
striallzzazione del Paese e a 
necessità di risolvere con un 
r is t ret t iss imo marg ne per gli 
errori tu ti gli enormi proble 
mi che questo piocesso com 
porta Ed è per questo che 
il Part i lo comunista tomeno 
nel plenum del Comitato "en 
trale del novembre scorso ha 
sot tol ineato 1 esigenza che le 
masse lavoratrici 91 Impegni 
no In un diverso ruolo oo 
litico e culturale che al fac 
ciano protagoniste di questo 
processo di trasformazione SI 
t ra t ta di sollecitare — come 
dicono i dirìgenti del PCR -
uno sviluppo diveibo di quel 
la società mult i lateralmente 
svHuppflta che si s ta realiz 
zando 

Gtornah radio e televisione 
romeni In questi giorni ìono 
impegnai in una serrata cam 
pagna per 11 « miglioramento 
del! attività Ideologica per la 
elevazione generale delln "ono 
scenza e dell educazione so 
c l a l l su delle masse per il raf 
for?amento dei rapporti esi 
stenti nella società romena 
sulla base dei principi del 
l e t i ca e dell equi tà soc alista 
e comuni-ita » La telev s1 one 
dedica a questa campagna i 
28 per ten to delle ore di tra 
snusslonB II rappor to tenu*o 
da NicolBe Ceausescu al pie 
num è stato s tampato e i i f 
fuso at t raverso 1 orÉpn zzarlo 
ne del Partito in tutt i gli stra 
ti della società M gliaia di d 
battiti ou questo tema si avol 
gnno giornalmente nelle fab 
briche nelle scuole negli if 
flc 

< Questa campagna — ten 
g o i o a precisare I comunls I 
romeni — va vista nel quadro 
dell npphcHzinne dello dec i so 
ni del ros t ro decimo con 
gresso Quello che abbiamo 
aperto con le masse lavora 
tr ci è sull 'into una fase di 
un processo che coinvolge e 
dovrà fui o sempie di p u * il 
ta la nostra società F In 
negabile the 1 a t tua le fase di 
sviluppo de la società s i c h ' i 
sta n Romania in questa d 
re/Ione abb a registrato una 
ser e di ritardi I o stesso 
C eausesui ha infatti sotto 1 
neaii i he nuche si m sunu 
otlcnut note\oli success il 
ta\ la ci ntliiuiuio a p t i s s e r e 
una sei e d lacune d Ins ii 
tk j< n/c A i * 1 nmn/ lo le cu 
s t i t u s i e una np<.essltà imoe 
r osii pei progresso della 
si e eia i rmei i 

C Din s pii I i i tul io qi es o ' 
li Part i to Lomunhta ronit? io 
nel suoi ult mi documenti Mu 
p ù volte sottolineato a r f 
t c s s tn d itilensilicaie la lu t i 
conilo le Influenze dell ideo 
logia borghese contro le men 
talità re trograde e&traneee al 
principi dr.ll etica comunista e 
dello sp in to di par ta t i Ed 
ancora L s 'nto ribadito ch( 
1 attività politica deve agire 

i lsolutamente contro tu t te le 
manifestazioni di Indisciplina 
la violazione de le norme di 
coesistenza sociale in direz o 
ne di un laffoizamento del 
rispetto verso 1) p a t n m o n o 
pubblico per 11 rafforzamento 
della legalità socialista Appe 
na qualche set t imana fa un 
ministro è stato allontanato 
dall ncai ito peri he aveva rrat 
to benefici personali dal suo 
u f i i l i o Fvldentemen 'e -
nemmeno 1 dirigenti ìomeni 
lo nascondono - qualche e e 
mento di corruzione piccolo 
borghese anche se marginale 
ha finito per passale nell i p 
parato dello Stato e forse del 
Partito 

Tutto ciò giustiiica il forte 
richiamo alla dignità e a l ia t i 
ca socialiste II PCR presen 
te con un ruolo di direzione 
in tutte le strutturi- dello a i a 
to ha stabilito di dare mag 
giore impulso a quelli sorta 
di « offensiva " ideologica co 
munque decisa come abbiamo 
det to fin dal suo X congresso 

Tuttavia questo resta scio 
un aspetto del processo In r>or 
so In Romania II veio rjios 
so problema quello che im 
pone una ferma direz one pò 
litica — come gli stessi com 
pagni romeni sostengono — 
sta In quel 9°"f di forze p io 
dut t ive che per il 3975 dovrà 
passare dall agricoltura ill 'ìn 
dustr a II che in altri termi 
ni vuol dire che s( d o v r a i io 
creare nuove industrie che ai 
dovrà decidere come e dove 
imp fintarle che si dovrà oro 
cedere a profonde r s t ru t tu ra 
z oni del centri urbani che do 
vranna accogliere (che s tanno 
g a accogliendo) i vuou ope 
ral Di più si dovrà pensare 
alla costruzione di case ospe 

dah scuole as li nido di tu-tl 
1 servizi soci ili connessi a 
un espansione cosi marra* a 
delle citta Si n a t i a di crea 
re II terreno p u favorevole al 
t rasferimento di grandi mas 
se di lavoratori dalle campa 
gne ai centri urbani proces 
so che comporta anche prò 
bleml di adat tamento e di 
cambiamento spt-^o radicali 
nel sistema e nelle abltud ni 
di vita dj migliala di famig ie 
fino ad ora vissute nei vii 
laggl di campagna 

La Repubblica socialista di 
Romania destinerà quest i n 
no ali accumulazione 11 32 D 
del reddito na7ionflle Si trat­
ta di una percentuale altissi 
ma che basta da sola a far 
capire gli enormi scogli che il 
governo e il PCR dovranno 
superare per 1 attuazione le! 
plano quinquennale Nei «pia 
ni i di sviluppo tuttavia si 
è pensato ani he ali aumento 
del livello di vita A-nche a 
questo proposito ci sono cifre 
precise pei u 1972 si preve 
de un aumento del salario m 
olmo del 25 nel corso di 
questo piano quinquennale si 
dovranno costruire 620 mila 
nuovi appar tament i mentre il 
s a l ano reale dovia aumentare 
complessivamente del 20 per 
cento La conti addizione che 
appare emergere fra la forte 
accumulazione del reddito pre 
v sta ed il deciso aumento del 
livello di vita auspicato j co-
munlsM romeni dicono che 
sarà superata grazie ali fmoe 
gTio attivo delle masse lavora 
tric e di tu t io il popolo 

Qualcuno IIB parlato cM 
«piccola rivo uz 'ane cultura 
le» e di influenza del « n o 
dello c inese» I comunisti io 
meni ribadiscono a questo 

proposito che la loro *sie 
nenza di sviluppo della socie 
ta soc alista trae spunto *SLKI 
s lvamente dai significati r a 
profondi delle tradizioni ito 
rlco culturali della Roman a 
E' del resto in questo ^en^o 
che vanno visti I radicali inu 
tementi che il PCR ha voi r-o 
dare alla politica culturale A 
scelte di tipica marca c o m m T 
clale (specialmente nel cine 
ma e nell editoria) s sono vo 
Iute sostituire — si dice — 
scelte cul turalmente più qua 
llficate GII espoitatorl della 
«cul tura occidentale» hanno 
psrlato d uno stretta rome 
na di una chiusura di qual 
Paese veiso e spe renze di al 
tri Paesi 1 romeni rispondo 
no che le porte delle 'oro 
frontiere sono ancora aper ' ls 
sime ma che sono cambiati 
i filtri ( (Cerchamo la quali 
tà - dicono — Questa è la 
nostra nuova politica cu tu 
rale » 

Richiamo alle masse lavo 
ratrici per rendere concreto II 
piocesso di sviluppo indù 
striale e di contemporaneo eie 
vamento del tenore di v ' ta , 
battaglia decisa contro ogni 
Influenza di origine borgheie 
clima di solidarietà con gh al 
tri Paesi socialisti p con i Par 
titi comuns"! sono questi 1 
dati più evidenti ad una prl 
ma osservazione sui quali si 
muove la Romania oggi SI 
t ra t terà ora di vedere "ome 
questo programma dlvente-à 
patr lmonro delle masse 'avo 
ratricì e di tu t to 11 popolo 
Sono fatti che meri tano una 
a t tenta valutazione da parte 
di t u t t o il movimento comu 
nista internazionale 

Aladino Ginori 

Alla commissione Lavoro del Senato 

Lavoratrici - madri : 
definitiva la legge 

I comunisti si sono astenuti — Il provvedimento pur positivo non risponde 
a molte aspettative — Dichiarazione della compagna Dolores Abbiati 
La Ugge pd la tuteli dt Ut 

liivuiatiKi madri e siala ckfini 
Inanimii appi ovata dalla ioni 
rriisMuiK L a m i u d d linaio J*s 
s i indulihiHininti i iirpasenla 
im i siili ito nnpm lauti1 eli Ila 
lutla dilli Inveirmi u i di 11 a?m 
ni di i sinclinali i ili 11 volutila 
imitai a tifi RILIPPÌ (olititi chi 
aliti Cimi tu mi uum i hiboi.iio 
un ti siti umiliato 1 111 wu 11 
pi DUI sti hi 11 uno t Ut pii 
si ni ih 
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i niu In uinp ir! 11 Dului s 

\hl ni dillu < unti i suini 1 i 
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si i t muli Muta un hi ultra 
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in iiiislt till u|l imi moine uto dal 
ni msl il del l i sui ti al li to 
in Mi ni 

i Soii i modifli tic crn\ i nnn 
formali che hanno indotto I 

£) uppi i ornimi sii id asttm i si 
nel voto fintili 

Una ligtimcin il tlnati/ii 
minto c)( liti li LJ,I II K»M itiu 
liti mposti ii i IIIK ti di tilln 
40 miliardi nlli cass,, « ^ t ^ n 
1 umiliti!i i nuli u n untimi 
siiu pus ci imi iiloiiiiK k 
iliqnnlf i cinti il) Ini uni nk dm 
pulì uni Ila voluto inolili 11 
si mi nlli t i in 11 i t il ii u i st In 
suo clt Ik impi si I rad unni 
ni nocini» Ti ii i n h il i hi 
in n sin ii un I U M e ni \ 
pM I I I npii/ii ii I li duini 

\lti i pi s Hill i 111 is / ( IH ! 
si Un In i (In? on< d I i ss ic i 
il munitili pi i k < ulta ni u i 

I i tu ii timtiiii n un 11 irti 
1 r0()()ll M i n 1 li IIH10W 

i \ i s t t ii \i \ In i nt i * li 
ornimi! iwin 
ìi ina mt spi 
hai di ' 

pi i 
ì d 

o Stulo 
d i -1 

uni 
mi 

11 lspi Ih 
ilio il um<nio n m liti voluti 
lonsi ikiau — lui PUISI Milito Iti 
umiliami i Aliiiiali ugumdn 
inlln 1 problemi dei conlroll 
Si t mioni lomplolnmrnlo i in 
•u va v a s o In t riuniti sntiitR 
rin e che è nteessano affidare 

ilk Hi non n Lominii m tt 
meno miminnli'1 alle unita si 
miai u lucali i urli sii umiliti 
di [ i l l u n i / un di i | iMinno 
il ipei i si Hip il i umilili jin 
\ Mi dilli mi 1 ,lc lln si Muli» 
Hi I lavi i il »i 1 Ulti U Itili 
stilliti di lutti , i nn i n 
più licci! ni il III u stimti \tTi 
dun cpti su loinpit nuli ls|n ! 
tonili <li I I IUIIII \ i I dm u n 
di n un fin i i una pu l ì lun 
dmn ni i k 11 k m i lo sii s 
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oli Umili i l i li \ lo unni I 
ti ti clic I Isp tli 1 I I li vili i 
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I ilo p t i Im ni i il» i i i ii 
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IHI K IM mi t l i i |'L suiio 

sU ti I II u p nti Inlln i i (, 
i. iinii/n <•} usi dm lini i no 
t i di liti iius i i usi nsiuni f i 
tt ninmn 1 a ioni 1 su e' i 
In li tt i drilli» t nimiintr pi i 
it poni nipidnnH riti k muri, fi 
he i In nhli ini i mei i ntn • 

i hi nini e ti l i r Ini/c p Idi 
i he I nino toviito i cornivi u è 
giuste • 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

PARIGI 8 
Il numero di « Mundo Obre 

ro » organo del Comitato tn 
trale del Pa r t to comunista di 
Spagnu the sarà diffuso a 
partire da domani pubblica 
su due intere pagine un ani 
pia mtet vista del segretario 
geneialp Santiago Cornilo di 
iltorno dalla Cina popolare 
salii eoiidmom In m i i comu 
nisLi spagnoli e cinesi hanno 
deciso di nstabrlire noi mali 
rappoiti nonostante il perma 
nere di un certo numero di 
d iverger le dopo !e discussioni 
sv iluppatcsi nel coi so di un 
soggiorno di quattro setti 
mane 

Alla puma domanda sulle 
ragioni che hanno spinto il 
Comitato centrale del Par t i to 
comunista di Spagna ad in 
viare una delegazione ufficiale 
a Pechino il compagno San 
tiago Carrillo risponde 1) la 
Cina è un grande paese so 
ciaìlsta fa par te del fronte fio 
timpeiiallsta e non si può 
Ignorarla 2) il PC cinese è 
un aranrte partito r vo]U7lona 
n o che ha condotto al trionfo 
la i n o l i n o n e più importante 
dopo la grande rivoluzione di 
ottobre 3) il partito comuni 
sta di Spagna ha « n c o n s i l " 
i a t o » in questi anni sulla 
base del! esperienza i proble 
mi del movimento comunista 
mondiale e del fronte anHm-
penalista Ispirandosi alla 
pratica rivoluzionaria che df 
\ e essere maestra pei tutti i 
partiti comunisti il PC di Spa 
gna ha definito una linea uni 
tai ia che intende difendere 
«con modestia ma con fer 
me/?a » Ristabilire normali 
n p p n i h con il PC cinese n r i 
segue Carrillo rispondendo a 
una seconda domanda non 
vuol certo dire cambiare 
e partito guida » cioè passare 
dalla guida del Par t i to comu 
insta dell Unitine Sovietica i l 
la guida del Part i to comu 
nista cinese II concetto di 
partito guida è stato definiti­
vamente superato alla Confe 
ren?a intemazionale df Mosca 
dei partiti comunisti nel 1969 
D'altro canto nel corso delle 
conversazioni svoltesi a Pe 
chino tra le due deleg87iom 
« i compagni cinesi hanno if 
fermato che essi non vogliono 
assumere questo ruolo né det 
tare la loro politica agli altri 
partiti » 

Di corseguen?a commenta 
Cainl lo il ristabilimento ile! 
rapporti col Part i to comuni 
sta cinese non significa un 
cambio di « parti to guida » 
perche i per il nostro partito 
esiste un solo centro il suo 
congresso e il suo comita'o 
cent ra le» ed esiste una sola 
euida il marxismo leninismo 
che esso ceica di appi care e 
di a m c c h i r e nella realtà ipe 
cifica della rivoluzione spa 
gnnla 

Dopo aver riferito sulle vi 
site i viaggi gli incontri che 
la delegazione ha avuto n^l 
corso del suo soggiorno nella 
Cina popolare e sul carat te-e 
amichevole e aperto di tuUe 
le discussioni avute il segre­
tario geneiale del PC di Spa 
gna riprende il filo dei gran­
di problemi affrontati coi com 
pagnf cnes l a cominciare 
dalla « r vo lu tone cul turale» 

« Vi sono state — afferma 
Cainl lo — turbolente maniPe 
stazioni di estrema sinistra, 
ivi compi esa una o-ganizza 
zione clandestina che ha t e r 
calo di infiltiarsi nel cornila 
to centrale del PC cinese at 
traverso la rivoluzione cultu 
ì ale I compagni cinesi ci 
hanno parlato di questo con 
tutta sincenta » C hanno i n 
che detto che il Pal l i lo comu 
nista cinese ha ritrovato i! suo 
ruolo di lorza diligente del 
paese e che questa « è la 
condizione indispensabile per 
auperaie le difficoltà che pò 
trebbeio ancora presentai si » 

E interessante sotto ineare 
— piosigue poi Cari lln — 
che i diligenti cinesi cr han 
no detto che la rivo uziOiie 
cullili ale e un fenomeno in­
terno alla Cina e che mai es 
si I hanno proposta come una 
fot mula che possa servire n 
disti [minatamente a tutti i 
paititi * Inuiess i in te è anche 
la difmi/ìone data dai com 
pagni t mesi a proposito del 
«pensiei o eli Mao Tst lungo co 
un. « np|)hia?!iint a c n a t l e 
ri specifici della Cina della 
\c n l a un veisale del inaivi 
smo leninismo» In nessun 
momenti) nel cui so dei c o ' h 
qui i comp igni cinesi hanno 
ili il i e li a il timo sm i è 1 
nnirx sniii ci oggi » 

t u i a i \ sii i di Ni v n a 
P u h ni fissata pei il pi ossi 
ni i lt bbiuio i ss(i vitnc uui-i 
d t i a l a dm dingtnt i cinesi o 
mi 1 i sul: ilo di Ila disiai1 i 
dtll imp' nalismo yankee m In 
dot ri i e altri \i u im il 11 
stillato ik Ih cr isi dell urne 
nal ismo n o i d a m t r caini e un 
successo della feimez/n oppo 
s n dalla Cini popoline illa 
politica di blocco digli Si i t i 
Uniti 

\ questo punto rispondendo 
alla domanda conclusila sul 

signiiicato che questo n s tnb h 
mento di l apponi può a u 1 

per il movimento comuni ttn 
internazionale Cornilo aft"i 
ma che si t ra t ta di una ospe 
non /a posiliva nella niisurn 
in cui constatate francnmen 
te e sinceramente !e d iverge i 
ze che ancoia sussistono f> le 
convergenze- i (sconti ale tra 
due partiti è stato deciso di 
comune- accnirin «di In s o r i r 
da pai te le d i v e r g e r e poi 
chò il tempo e 1 osnerlenza d 
ranno chi ha ragione e rtl 
collnborate su d ò che ri ini 
scc » in uno spirito di pW 
fetta eguaglianza riennost^n 
do n ogni partito la forma ¥ 
i metodi eli azione che gli « » 
no propri ed escludendo ogni 
Ingerenza o tentativo di un 
partito di imporre al l 'al tro il 
proprio punto di vista « Noi 
consideriamo che ttupsti prin 
cipi generali — dice Carrillo 
— sano fondamentali per arr i 
vare a una nuova unità unitft 
nella diversità del movimeli 
to comunista e delle forze m 
Umperialiste * 

« Il ristabilimento delle re 
lazfnni tra I! nostro e il P a r 
tilo comunista cinese — I T I 
elude 11 compagno Carrillo — 
contribuii a alla unità e i l 
chiarimento delle basi siu'c 
quali questa unito pnlrn csit 
re realfz7aln Chi immagina 
che 1 unità può farsi a t t n v « r 
so il semplice rifai no del Par ­
tito comunista cinese noi n o 
vimento comunista internai11! 
naie allo stato in cui si 1-0 
va oggi sbaglia Chiai lre e 
concretizzare le basi nu ivo 
sulle quali un giorno si potrA 
realizzale l'unità è uno dei 
compiti più esaltanti per un 
par t tn comunista Molte voi' 
nel corso della stona sono 
mutate le foime ** 'P c o n d r o 
ni dell'unità internazionale 
operaia Si può rinunciare a 
una forma o a una c o n d a n n e 
in un momento de te rmina t i 
ma non si può mai rinuncia 
re alla unità della classe one 
raia e delle forze rlvolur ona 
rie mondiali Questa è la '•', 

stanca della posizione e della 
imz oliva del Pa l i tn comun 
sta di Spagna » 

a. p. 

Dovrebbe essere 

trasferito a Roma 

Il cardinale 
irino 

rimosso 
da Torino? 

TORINO 8 
Michele Pellegrino il caldi 

naie che non volle farai chta 
mare eminenza mn padre la 
sceiè Torino per una qualche 
congregazione romana ' ' Un co 
municato emesso stasera dal 
« Foglio » un menane di p re 
senza ìellglosa dà questa no 
tizia come « rigorosamente ac 
certata » e fa il nome del sue 
cessole monsìgnoi Quadri . 
vescovo di Pinerolo che lia 
gluocato un ruolo non secon 

d a n o nella frattura, delle ACI.I 
A proposito dell uomo che 

succederebbe at cardinale Pel 
legrlno « Il Foglio » pai la di 
promozione « per recent meri 
ti sirodaìi u ed inquadra la ri 
mozione del porporato tor ine 
se In un progetto articolato in 
t re punti che r iguardano al 
t rot tante « posizioni d » sman 
tellare » Loris Capovilla ve 
scovo di Chietl rimosso d a 
quella responsabilità per es 
ser imia to al santuario dt Lo 
ìe to « sen?a gìusiifica/ioni e 
senza tener conto ah uno del 
le proteste dei fedill di Chle 
ti e dell'Abi uz?o « 

La seconda « posizione da 
smantellare » ò quella costituì 
ta da mons Baldassarn an 
che lui rimosso da cupo tì una 
diocesi e mandato da Ra \ en 
na al santuar io df Pompei 

Terzo punto del « pi affetto 
articolato » terza » posizione 
da smantellare » quella di pa 
dre Michele Pellegrino ehe 
essendo cardinale finirebbe in 
un utfìclo dì curia 

Tutto questo « Il Posilo » de 
finisce fatto dt « pecpuliinalp 
gravita » polche conierma che 
la sorte del vesco\t la loro 
posizione dipende dalla buro 
ciazia vaticana che decide per 
ragioni sue i sci sa pnrtectpn 
sfone dei /edcri ìntereiin(i« 
in Lontraito eoi senso della 
comunione 

Nella Commissione epis to 
pale italiana (CEll 11 caldina 
le di 1 orino ha rappresentato 

ricorda ti do tumen to dei 
cattolici torinesi - « uno dellt 
pochi i ori libere e coraggio*-? 
(cuifio ; in^ubtnmnenta dello 
spinta dtl tnnrrMf) oo< * MI ni» 
to spettaimmtt tn Italia Col 
nuovo Incarico il cardinale 
uscirebbe ira l a i d o dal 
tonsurilo di pi esuli IIIIH della 
CEI 

C i n a il sui tensore Quadri 
egli è (e r to più snidi lo nc&U 
ambii nt i induM i mli che pia 
parlHvitno della umoalonr dr 
PellPKuno da tempi» «Co da 
pensino — M i n e . 1] Voglio 
— a mia «.cKo retimi minti ** 
ad un a t to per la « ftae* fra 
potere economico • l i CM£ 
s a » 
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